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Soft economy

Monica Maggioni
Direttore Rai News24

«Un paese che vive di
eccellenze isolate può
farcelasolo se le energie
migliori si mettono
in rete e fanno sistema»

Giovanna Melandri
Presidente Fondazione Maxxi

«Ilmagazine Focus ha
inserito il Maxxi tra i musei
più spettacolari almondo
consigliandone la visita
aisuoi 5 milioni di lettori»

Vincenzo Boccia
Presidente piccola industria Confindustria

«Siamo un grande Paese.
Dobbiamo convincerciche
nonpossiamo solo subire
shock dall'esterno ma anche
generareshock positivi»

Giuseppe Sala
Commissario unico Expo 2015

«Innovazione. Sostenibilità.
Ricerca.E giovani.Su questi
pilastripoggia il progetto
che stiamo realizzando. Expo
Milano2015 grande vetrina»

Giuliano Bianchi
Presidente Camera Commercio Macerata

«Fare l'Italia significa
liberarladai tanti vincoli
che la isolano da chi vuole
aiutarlaa crescere e fare
vivere le sue bellezze»

Maurizio Di Robilant
Robilant associati

«L'Italia deve riconoscersi,
prendere coscienza di sé,
guardare i propri difetti e i
propri talenti. Un sano
orgoglioci guiderà »

Pos.Pos. ProvinciaProvincia Incidenza %Incidenza %
VALORE AGGIUNTO
1 Arezzo 8,4
2 Pordenone 8,2

3 Pesaro e
Urbino 8,1

4 Milano 7,9
5 Vicenza 7,8
6 Treviso 7,5
7 Roma 7,4
8 Macerata 7,0
9 Pisa 6,8
10 Verona 6,8
Italia 5,4

OCCUPAZIONE
1 Arezzo 9,9

2 Pesaro e
Urbino 9,6

3 Vicenza 9,0
4 Pordenone 8,6
5 Treviso 8,5
6 Macerata 7,9
7 Pisa 7,9
8 Milano 7,7
9 Firenze 7,5
10 Como 7,4
Italia 5,7

Aziende di famiglia

GLI EFFETTI DEL MOLTIPLICATORE DEL SISTEMA PRODUTTIVO CULTURALE

L’ASSESSORE

PILLOLE

EXPORT E SALDI DI BILANCIA COMMERCIALE DEL SISTEMA PRODUTTIVO CULTURALE ITALIANO
Anni1991-2011(valoriassoluti inmiliardidi euro)

Quando l’economia riparte dalla società

Breadandrosesè il titolodi
una poesia di James Op-
penheimripresocomeslo-

gan durante lo sciopero dei la-
voratori tessili di Lawrence,
Massachusetts, che nel 1912 in-
crociarono le braccia per 63
giornichiedendosalaripiùequi
econdizionidilavoropiùdigni-
tose.Ilpaneelerose,l’indispen-
sabile, il minimo vitale insieme
allaculturaeallabellezza.Rove-
sciando questo slogan oggi do-
vremmo chiedere rose e pane,
perchédallabellezzaedallacul-
tura si produce ricchezza. Per
convincersene basta scorrere i
dati del Rapporto 2013 "Io sono
cultura - l'Italia della qualità e
della bellezza sfida la crisi" ela-
borato da Fondazione Symbola
e Unioncamere con la collabo-
razione dell'assessorato alla
Cultura della Regione Marche,
presentato a Roma martedì
scorso.

Mentrenel2012iltessutopro-
duttivo del Paese rimaneva im-
mobile, le imprese del sistema
produttivo culturale sono cre-
sciute del 3,3% sull’anno prece-
dente, arrivando quasi a quota
460 mila, il 7,5% del totale delle
attività economiche nazionali.
Enell'insiemele impresedelsi-
stemaculturacreano75,5miliar-
di di euro di valore aggiunto,
equivalente al 5,4% del totale
dell’economia, dando lavoro a
quasi 1,4 milioni di persone, pa-
rial5,7%deglioccupatidelPae-
se. Estendendo il calcolo dal si-
stema produttivo culturale pri-
vato anche a quella di PA e no-
profit, il valore aggiunto della
culturaarrivaa80,8miliardi,pa-
ri al 5,8% dell'economia nazio-
nale. Nel 2011 la quota era pari a
5,7%. Nonostante le difficoltà,
quindi,leimpreseculturalicon-
fermano una certa capacità di
reazioneanticiclica.

Le imprese della cultura - in-
dustrie culturali (film, video,
mass media, videogiochi, sof-
tware, musica, libri e stampa),
industriecreative(architettura,
comunicazioneebranding,arti-
gianato, design, made in Italy),
patrimonio storico-artistico ar-
chitettonico, performing art e
arti visive - attivano inoltre nel
resto dell'economia altri 133 mi-
liardi di euro. In tutto fa 214 mi-
liardi:unvaloreaggiungoparial
15,3%circadeltotaledell'econo-

mia nazionale. In altri termini il
sistema produttivo culturale
vanta un moltiplicatore pari a
1,7: per ogni euro di valore ag-
giuntoprodottodaunadelleatti-
vitàdiquestosegmento,seneat-
tivanoaltri 1,7sul restodell’eco-
nomia, ad esempio nel turismo
legato alle città d'arte. Quindi
gli80,8miliardidieuroprodotti
nel 2012 dall'intero sistema pro-
duttivoculturaleriesconoadat-
tivarne quasialtri 133, arrivando
cosìacostituireunafilieracultu-
rale intesa in senso lato di, ap-
punto, 214 miliardi di euro. Di-
mostrando che le industrie cul-
turali sono un fattore trainante
per il sistemaPaese.

"Ilrapporto-spiegaDomeni-
co Sturabotti, direttore della
Fondazione Symbola - eviden-
zia da tre anni come la cultura
rappresentiunfattorecompeti-
tivostrategicopertanticompar-

tidellanostraeconomia.Lepro-
duzioni culturali e creative ol-
tre ad alimentare l'immagine
del nostro paese nel mondo,
rappresentano materia prima
perdaresignificatoevalorealle
cose:dal territorioallamanifat-
tura,passandoperlamoda,ilde-
sign, l’architettura e anche per
ilcibo.Laculturahaedovráave-
resempre piúun ruolocentrale
nella nostra economia, perché
èilfattorecherendeunicierico-
noscibiliinostriprodottieilno-
stro modo di vivere e pensare.
Tantopiùogginell'eradellaco-
municazione"

Sacrificata spesso sull'altare
dell’austerità, la cultura dimo-
straunacapacitàdireazionean-
ticiclicamigliorerispettoaquel-
la del totale della nostra econo-
mia: confrontando la perfor-
mance in termini di valore ag-
giunto ottenuta dal settore cul-
tura nel 2012 con quella del 2011,
infatti, la flessione è contenuta
al -0,3% rispetto al -0,8% del re-
sto dell’economia. Tenuta e re-
attivitàsuperioreallamediaso-
no ancora più evidenti per l'oc-
cupazione dovuta alle imprese
culturali: rispetto2011 lacultura
dalavoroauno0,5%inpiùdiita-
lianiafrontedel-0,3%comples-
sivo degli occupati del Paese.
Al prodotto e all'occupazione
contribuiscono soprattutto le
industrie creative (47,1% di va-
lore aggiunto, 53,3% di occupa-
zione)eleindustrieculturali(ri-
spettivamente 46,4% e 39%), e
solo in piccola parte perfor-
ming arts e arti visive (5,1% e
6,0%)epatrimoniostorico-arti-
stico(1,4%e1,6%).

Anchesulfronteexportlacul-
tura vola, tanto che la bilancia
commerciale del comparto nel
2012 ha registrato un attivo per
22,7 miliardi di euro. Lo scorso
anno infatti le esportazioni han-
no sfondato i 39,4 miliardi di eu-
ro, equivalenti al 10,1%
dell'export complessivo nazio-
nale,mentrel'importsièattesta-
to sui 16,7 miliardi di euro, il
4,4% del totale. La quasi totalità
delle esportazioni culturali pro-
vengono dalle industrie creati-
ve, che veicolano la ricchezza
dei nostri contenuti culturali at-
traverso l'artigianato e il made
in Italy. Buona anche la dinami-
ca dell'export culturale: +11,5%
medio annuo nel triennio

2009-2011e+3,4%nel2012,incon-
trotendenza le importazioni.

Interessanteinoltrelacapaci-
tàattrattiva della cultura sul tu-
rismo:senel2012laspesaturisti-
cahatoccatoi72,2miliardidieu-
ro,ben26,4diessisonostatiatti-
vatidalle industrie culturali.

"La collaborazione della Re-
gione Marche con Symbola e
Unioncamere alla realizzazio-
ne di questo rapporto - com-
menta l’assessore alla Cultura
della Regione Marche Pietro
Marcolini - fa parte di una stra-
tegiadisviluppoabasecultura-
le. Il Rapporto è uno strumento
conoscitivo estremamente uti-
le per capire le innovazioni e le
tendenze della nostra econo-
mia e come si posizionano le
Marche rispetto ai trend emer-
genti. Anche quest'anno la no-
strasiconfermaunadelleregio-
ni con la migliore performance
culturale:dalleindustriedique-
sto comparto arriva, infatti, ol-
treil6%delvaloreaggiuntodel-
la nostra economia, incidenza
per la quale siamo secondi sol-
tantoal Lazio. Si tratta di un da-
to che corrobora l'investimen-
todell'istituzioneregionaleche
puntaafaredellaculturaunvet-
toretrasversalealle diversepo-
litiche settoriali. Emblematico
inquesto senso è il progetto del
Distretto culturale evoluto del-
le Marche, il cui primo avviso
pubblico,chiusosirecentemen-
te, ha registrato la presentazio-
nediben20progettid'interesse
regionale".

Quanto alle macroaree geo-
grafiche,èilCentroafarelapar-
te del leone con il 6,1% del valo-
re aggiunto. Seguono da vicino
e Nord-Ovest, che dall'indu-
stria culturale crea il 5,9% della
propria ricchezza, e il Nord-
Est, che sempre dal settore del-
le produzioni culturali vede ar-
rivare il 5,5% del valore aggiun-
to.Sifermaal3,9%ilMezzogior-
no. Una dinamica che si riflette
ancheperl'incidenzadell’occu-
pazione creata dalla cultura. In
testa alla classifica regionale
perincidenzadelvaloreaggiun-
to della cultura sul totale
dell'economia, ci sono quattro
realtà in cui il valore del com-
parto supera il 6%: Lazio, Mar-
che,LombardiaeVeneto.

Laura Genga
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le cifre

Affacciarsi al 21 di via Pole-
drelli, a Ferrara, è un po'
come fare un viaggio

avanti nel tempo, sbirciare dal
buco della serratura un’Italia
possibile. E desiderabile, an-
che. Lo stabile era una caserma
che ospitava i vigili del fuoco.
Fino al 2004, quando i suoi ol-
tre 4mila metri quadri sono ri-
masti vuoti e abbandonati
all’incuria. Uno dei tanti esem-
pi di un patrimonio pubblico
che potrebbe aspirare a ben al-
tri destini. Ma a Ferrara la sorte
riservaunasorpresa.

Dopovarieasteandatedeser-
te, alla Provincia, proprietaria
dell’immobile, si fanno vivi
quelli di Grisù: competenze le
piùdisparate -dall'imprendito-
re delle costruzioni all'attore
all'economista, dagli esperti
d'arte ai comunicatori agli im-
mobiliaristi fino agli esperti di
nuove tecnologie - esperienze
di vita e lavoro in Italia e
all'estero, hanno messo su
un'associazione no profit e han-
no inmano un progetto perdare
nuovavitaalla struttura.

LaProvincia,conlungimiran-
za,dicesì.Oggi i locali sonostati
battezzati col nome di Spazio
Grisù (www.spaziogrisu.org), e
la caserma è diventata una
Factorydellaculturaedellacrea-
tività.Un laboratorio, si sarebbe
dettoqualchetempofa,un"faci-
litatore per la nascita dell'im-
prenditoriacreativa"comelode-
scrivonoiprotagonistidiquesta
bella avventura. Si parte con un
bando,rivoltoagiovaniimprese
che vogliono prendere parte al
progetto.Arrivano50 domande:
ne vengono selezionate 16 "ec-
cellenzecreative".Questegiova-
ni realtà imprenditoriali accolte

negli spazi della ex caserma non
pagano nessun affitto (sono in
comodato d'uso gratuito per un
minimodi5anni),hannosolodo-
vuto sistemare a proprie spese i
locali che gli sono stati assegna-
ti. Oltre agli uffici, un'area, che
include anche il grande cortile
interno,viene destinataa spazio
comunepermostre,concerti, la-
boratori,seminari.Perilrecupe-
ro e l'allestimento, Spazio Grisù
ha chiesto aiuto alla collettività
cui quegli spazi sono destinati
avviando una raccolta su una
piattaforma web per crowdfun-
ding mirato sulla Regione (Gin-

ger - Gestione Idee nuove e ge-
niali inEmilia-Romagna).

Come è per i protagonisti
dell'associazioneGrisù-tuttivo-
lontari,tantopermettereipunti-
ni sulle i - anche la lista delle im-
prese che oggi popolano l'edifi-
cio è un po' l’incarnazione di un
modello di fare business fonda-
to sulla creatività e sulla conta-
minazione. Si va dagli editori
multimediali specializzati in fu-
metti, narrativa per ragazzi, au-
diolibri (Kappalab, Fonè) a chi
brevetta e realizza tecnologie
ecologichepersostituireimoto-
ri vecchi e inquinanti delle im-
barcazioniconnuovipropulsori
elettrici(Innova).Dachifadesi-
gn per mobili orientato alle pic-
cole serie e all’autoproduzione,

al riuso, rilanciando il saper fare
degli artigiani locali (MobiliDi-
namici,Unbeldì),achi fagrafica
ewebdesign(Obst),ai laborato-
ri di progettazione architettoni-
ca e urbanistica, magari puntan-
do su recupero, rigenerazione,
efficienza energetica (ArchLi-
vIng, Less, Opus incertum Lab,
Worma Lightbuilding). C'è chi
simuovealconfinetraprogetta-
zione e fotografia (Spaziogra-
fia), chi ha fatto delle bici un'ar-
te,attraversolapersonalizzazio-
ne con serigrafie e applicazioni
didesign(Basa cicli).

Troviamochifadesignartisti-
co e sostenibile (Dorotea), chi è
specializzatonellaformazionea
tutti i livelli (FormArci) o nelle
applicazioni per il web, mirate
ancheallavalorizzazionedelter-
ritorio (Daniela Ghesini), e chi
fa scouting tra le tecnologie più
innovative (dagli scanner laser
alla prototipazione 3D alla real-
tà aumentata) per metterle al
servizio di un numero amplissi-
mo e variegato di soggetti, dai
musei al settore alimentare
(TryeCo2.0).

Tiriamo le somme. Spazio
Grisù è una sorta di incubatore
di economia della creatività, un
acceleratore delle energie del
territoriochehadatoa16impre-
se (e alle 60 persone che ci lavo-
rano)l’opportunitàdifarvedere
quantovalgono.Harestituitoal-
lacollettività-bell'esempiodiri-
generazioneurbana-un'areaab-
bandonata, che finalmente si
apre aicittadini ediventa, con le
mostre e gli eventi, un polo d'at-
trazione. E restituisce alla Pro-
vincia un immobile recuperato
eallestitodi tuttopunto.

Da.D.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Èun catalogo online di
e-bookaccessibiliperoffri-
reachihadisabilitàvisive

lestessepossibilitàdituttiglial-
tri lettori. Libri di narrativa e
saggistica,novitàebestsellerdi
oltre 40 case editrici: sono già
online su www.libriitalianiac-
cessibili.it 2.500 titoli indigitale
peraccontentareigustiditutti i
lettori. Si va da Inferno di Dan
BrownalleInchiestediMaigret
di Simenon, dall'ultimo libro di
cucina di Benedetta Parodi ad
alcuni tra i romanzi finalisti al
Premio Strega, dai libri di Luis
Sepúlvedafinoalleimmancabi-
li Cinquanta sfumature. Per i
bambinisi spaziadaLafabbri-
cadicioccolatoaICroods;peri
ragazzi si parte con Le Crona-
che di Narnia; mentre per chi
ama la saggistica ecco l’inchie-
stadiGianlucaNuzzioilnuovo
librodiMatteoRenzi.Perrende-
re la lettura di e-book agevole
ancheaipo-enon-vedentièsta-
tasviluppataunaspecificapiat-
taforma, basata su standard
aperti, che facilita la produzio-
needistribuzionedi e-bookac-
cessibili. In sostanzasi trattadi
integrare questi files con infor-
mazionisufficientiper le tecno-
logie"avalle"cherendonoilibri
fruibili dall'ipovedente, ad
esempioconvertendoliinvoceo
in Braille. Al progetto, nato da
un partenariato profit/no-pro-
fit, partecipano editori e asso-
ciazioni, come l'Unione Italia-
naCiechi, ilMiBAC, chehagià
deliberatodeicontributiadhoc,
insiemeadiversientifinanziato-
ripubblicieprivati.Si tratta in-
sommadiuna interessante for-
madiibridazionetrapubblicoe
privato,maanchediunaconta-
minazione feconda tra vecchie
enuove tecnologie.Pensataper
renderelaculturapiùaccessibi-
leedemocratica.

Fonte: elaborazioni su dati Istat
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L’indagine Symbola-Unioncamere. Dalle imprese del sapere arriva il 5,4% del valore aggiunto annuo

Rilanciare ilmade in Italy con la cultura
Le industrie del settore attivanooltreun terzodella spesa turisticanazionale

Totale filiera cultura
214,2 miliardi €
(15,3%)

Attivazione
133,4 miliardi €
(9,5%)

Sistema produttivo
culturale
80,8 miliardi €
(5,8%)

Alla settimana della moda
di Milano abbiamo visto
andare in scena non solo

lesfilateuomo,maanchelenoz-
ze di moda e cultura. Se per di-
fendere la leadership italiana
nella moda dalla concorrenza
agguerrita di Londra, Parigi,
New York, la Camera naziona-
ledellamodahaapertoipalazzi
storici della città alle passerel-
le.Eilsuccesso,perunsettoreil
cui export è tornato finalmente
nel 2012 ai livelli pre-crisi, non
hatardatoad arrivare.Protago-
nisti di questa scelta intelligen-
te per valorizzare l’eccellenza
manifatturiera italiana tutti i
grandi marchi della moda no-
strana,AngelaMissonicompre-
sa.Unafirmachedaduegenera-
zioni coniuga la manifattura
non solo con la qualità, ma an-
che con l’arte e l’estetica. Lavo-
ro, competenza, attenzione alla
qualità, senso della famiglia e
dellacomunità, visione, ricerca
della bellezza e creatività. C’è
tutto questo nel successo di un
marchio storico del made in
ItalycomeMissoni.

Partitinel 1953conunlabora-
torio di maglieria nel seminter-
ratodicasa,aGallarate,Ottavio
Missoni e la moglie Rosita Jel-
mini danno vita a un’azienda e
ad un marchio i cui abiti in soli
cinque anni vengono esposti
nelle vetrine milanesi de La Ri-
nascentee che ad oggi vanta un
fatturato di 72 milioni di euro,
45 Boutique Monomarca nel
mondo,e che si trova in Ameri-
ca e Giappone, come in Corea,
Russia, Medio Oriente o Gran
Bretagna.Un’aziendalacuipro-
duzione stravolge gli schemi
tradizionali della maglia e si di-
stingueperunafortecaratteriz-

zazione artistica. Legato all’in-
novazione estetica e tecnica
che hanno per sempre mutato
l’identitàdellamaglieria,Misso-
ni è fra i più conosciuti marchi
italiani dimodae design.Tanto
da aver creato lo stile Missoni,
frutto di un fortunato sodalizio
di coppia, ma anche di una pre-
cisa visione di impresa. Atten-
zione alla qualità delle materie
prime e delle macchine per la
produzione,alleesigenzedichi
si troverà ad indossare gli abiti
e quindi all’effetto estetico del
prodotto finito caratterizzano
ilmodusoperandidiquesta im-

presa come le righe e i motivi a
zigzag sono l’emblema del suo
lostile.

AmetàanniSessanta,dalpic-
colo laboratorio di Gallarate i
coniugisi trasferisconoaSumi-
rago (Va) dove costruiscono
unampiostabilimentoconvilla
annessa, mantenendo l'assetto
della "casa-bottega". Nel 1967 i
Missoni debuttano al Pitti Uo-
mo di Firenza, nel 1979 Maria
Pezzi descrive su un quotidia-
no i loro abiti "pezzi da museo,
che però puoi indossare". E la
lorostoriasiriempiediricono-
scimenti. Ma ad annunciarli
sul mercato internazionale è
la celebre frase di Diana Vree-
landdi VogueAmerica,chere-
cita così: "Guardate! Chi ha

detto che esistono solo i colo-
ri? Ci sono anche i toni!". E nel
1970 l’etichetta trova spazio
nelle vetrine di Bloomingdale’s
aNewYork.

Insieme a patchwork e righe
non mancheranno i disegni
astratti, le invenzionigrafichee
tecniche, come lo spessore va-
riabile delle texture e dei filati.
LostileMissoni,insomma,sidi-
mostrasemprepiùlegatoall’ar-
te astratta e informale. Non è
un caso che Ottavio esporrà i
suoi arazzi in prestigiose galle-
rie d’arte e che si moltiplicano
in giro per il mondo le mostre
cheospitanolecreazioniMisso-
ni,dall’America al Giappone.

Nellaseconda metàdegli an-
ni Novanta la guida dell’azien-
da passa alla seconda genera-
zione di Missoni e, anziché se-
dersi sull’onda del successo, si
continuaainnovareeadiversi-
ficare,cosìnascelalineaMisso-
ni Home e seguono gli Hotel
Missoni. Nel 2009 Angela, re-
sponsabiledell'areacreativa,ri-
ceve il World Fashion Award,
chelaconsacraperilsuocontri-
buto sia in campo artistico che
nellasocietà.Proprionellostes-
so anno la crisi si fa sentire pe-
santemente anche a Sumirago,
con un calo del fatturato del
10% e i 270 dipendenti iniziano
apreoccuparsi.Malasceltadel-
la famiglia Missoni, anche in
questo caso, ha saputo premia-
reilcapitaleumano:razionaliz-
zazione solo per i dirigenti,
nessun licenziamento tra i la-
voratori e soprattutto mante-
nere a Sumirago e in Italia tut-
te le fasi della produzione ne
sono stati i punti cardinali.

Enrico Bronzo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ILMOLTIPLICATORE
Per ogni euro generato
dal sistemaproduttivo del
comparto se neattivano altri
1,7 sul resto dell’economia, in
particolarenelle città d’arte

Pos. Regione Incidenza %
VALORE AGGIUNTO
1 Lazio 6,8
2 Marche 6,4
3 Lombardia 6,3
4 Veneto 6,3
5 Piemonte 5,8
Italia 5,4
OCCUPAZIONE
1 Veneto 7,1
2 Marche 7,0
3 Friuli V.G. 6,4
4 Lombardia 6,3

5 Lazio 6,3
Italia 5,7

IL CATALOGO

Fonte: Unioncamere, Fondazione Symbola, 2013

Grisù lanciaunacceleratore
di impresecreativeaFerrara

Missoni,quando lamoda
vaabraccettocon l’arte

MARKA

LA GESTIONE DELLA CRISI
L’azienda ha razionalizzatio
solo i dirigenti, non ha
licenziato alcun lavoratore
eha mantenuto
laproduzione in Italia

I libri italiani
accessibili

Mixideepernuovamanifattura
«Lacrisièdifficiledagestire,

maportaconsequalche
opportunità.Unmixdiideeper
darenuovavitaal
manifatturiero,partendodal
fattocheambienteeproduzione
nonsononecessariamentein
contraddizione,mapossono
essere,attraversolatecnologia
elacultura,integrati
proficuamente.E'necessario
indagarenuovimercati,sempre
piùsensibiliallemodalitàincui
vienefattounprodotto,alluogo
incuivienerealizzato.Nelle
Regionicisonotanteesperienze
edideeperilrilancio,un
patrimoniomessoinpericolo
dalrischiodiritornoal
centralismoministerialenello
sviluppoeconomico».E'questa
l'ideadifuturoconlaquale,
secondol'assessorealleAttività
produttivedellaRegione
MarcheSaraGiannini,si
possonorilanciaresia
l'economiacheiterritori.

ILPROGETTO
Sedicieccellenze creative
sono state accolte negli spazi
diun ex casermae hanno
dato vita a una factory della
culturae della creatività

COSÌ NELLE PROVINCE
Anno 2012. Valori percentuali

NELLE REGIONI

Anno 2012. Valori percentuali


